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in England prefer to remain Swiss into genera-
tions, although far from home, English laws and
English tolerance both help ns to preserve our
nationality; all that is asked of us is to be loyal
and law abiding in our conduct. We are proud
to bohl the respect of England and it is, and will
be, our constant endeavour to keep it.

Most humbly do we offer our congratulations
to their Majesties in all sincerity and devotion.
May They be blessed with long years of good for-
time, health and happiness and may Their Reign
be prosperous to Them and Their people.

A. Fred. »S'a 1er,
Pres. London Group,

VonrePe »Société Fetréth/ae.

LEMBO TICINESE.
Pennellate di verde — a volte cupo, a volte

snieraldino — trapuntato da garrule casette che
sono tutto un sorriso

Sempre festose, siete o rozze case degli
aprichi villaggi nostrani ; anclie quando siete nere
ed afi'umicate, anclie quando il rozzo intonaco si
sgretola, cade, perché vi accarezzano, pro-
fumandovi, i fiammanti geranei che corron giù
lungo le vostre mura grigie, baciati dal sole che
vi inonda, v'avvolge ; perché le vostre logge rude-
mente intagliate, d'ancor più rude legno, sono
indorate da un rincorrersi di gialle panciute
pannocchie che tutti ammiccano con i loro tanti
occhietti lucidi lucidi. Perché i tralci délia vite
a voi s'avviluppano e vi spruzzano di verde, di
porpora

Case tipiche, nostrane, da dove fugge quel
buon profunio sano di Monda polenta ; una dolce
nenia di contadina semplice e forte che addor-
meuta la sua creatura voci di bimbi che
stri llano, imperiosi Una mamma sgrida.
Sull'uscio, sempre aperto, un niicino si passa e

ripassa il muso con la zampa uniida ; accanto è

una ciotola di latte.
I'oi c'é Porto Sempre, o quasi, legna

animucchiata che aspetta d'esser messa nell'ampio
camino che illumina e riscalda la vasta cucina,
proiettando strane ombre allungate sulle pareti
e facendo scintillare la buona secehia di rame
che riposa in un angolo. Camino patriarcale, ai
cui lati corre una paiica e, su 1 la paiica, una donna
scalzetta o monda leguini ; un vecchio, con Pin-
separabile pipa, che narra " dei suoi tempi " ad
un minuscolo nipotino i cui oeclii si riempiono
di meraviglia e di sonno.

Nel vicino pollaio le irrequiete galline ruz-
zolano e mandano, libéré, il loro liber« " chic-
chirichi," il canto caratteristico che s'ode,
acconipagnato dal lento, profonde, " mun " delle
mucche, sempre, in ogni villaggio.

L'estate, con il suo cocente sole suida le
lucertole che corrono, corne brividi, lungo le
vostre pareti, o casette nostre L'inverno, vi
co]ire con il suo biancore e vi rende silenziose.

In primavera torna sotto le vostre gronde la
rondine ; torna al suo nido clie la generosità del
contadino rispetta e non tocca.

Nel le serate fepide, snlla panchetta di pietra
che domina Porto, siiedono le vecchiette la
gioventù, più in là. sui prati segati di fresco,
ride beata, noncurante délia gravita délia vita,
e le risate cristalline zanipillano corne le pure
cascatelle montane. Lontano s'ode qualche scam-
panellio di bove il rumore cadenzato del flume
che linipido, scorre giù per la valle e la
cliiacchierina, modesta fontana rustica che sembl a

aver rapito un lembo di cielo e di custodirlo
gelosamente nel suo fondo, tanto è chiara e

azzurra
Su, a metà d'una collina o in una conca

armoniosa, la cliiesa bianca spazia e vigila sul
paese, aniorosamente ; accanto, nell'ordinato
cimitero, dormono il sonno eterno i buoni villici
semplici che giù eonoscono i misteri del " al di
là " e preglieranno per clii resta

11 modest« campanile sembra librarsi nella
purezza del cielo, dai boselii circostanti si
ditt'ondono canti piani come una prece e cinguettii
di creaturine alate ed inqilumi. Sembra, mentre
il sole scende lieve e dorato, clie si posi sulle
cose una carezza non visibile ma sentita, una
benedizione che le campane oscillanti nell'aria
limpida, ditt'ondono lontano, lontano

Tanto lontano, forse, da raggiungere
l'emigrante che ]»ur preso dal vortice della vita
assillante, meccanica della grande metropoli clie
10 ospita, vi sogna o casette ticinesi e non puo
far tacere il desiderio di sfuggire il movimento,
11 rumore, per rifugiarsi tra le sue montagne, le
sue vallate, i flori campestri, i ruscelli fumanti
mentre balzano di macigno in macigno. E in
quest« nostalgic« desiderio l'anima dell'emi-
graute trova sorgente di nuove energie e con
maggior lena fatica per ritornare a voi.
modeste abitazioni, e segretamente accarezza il
sogno di abbellirvi, di arrichirvi di logge e di
fiori, di farvi civettuole, pur lasciandovi quell'ini-
pronta nostrana che vi rende cosî carine, cosî
nostalgicamente desiderate.

Nel suo animo rimasto " nostrano '' canta la
poesia impara ta sui rozzi banclii della scoletta
avita, tanto semplice ma tanto gentile :

" casa mia casa mia
per piccina clie tu sia.
tu mi sembri una badia."

F le« « G /i i ri » r/ti e IZ i - F n « r/7? i.

Nanda Devi—25,660 /eet—highest
mountain in the British Empire—
ascended /or the /rst time in August,
1936, by the British-American Hima-
layan expedition.

The Mount Everest Expeditions of
1933 and 1936 .the Swiss Caucasus

Expedition of 1934 the International
Pamir Expedition and now, the

conquerors of Nanda Devi, highest
summit in the world yet to be reached
—-these and many other important
mountaineering expeditions have
chosen ' Ovaltine ' as an essential part
of their provisions.

Record breaking airmen, explorers,
athletes and trainers are amongst those
who have given testimony to the
unrivalled sustaining and restorative
properties of ' Ovaltine.' And remem-
ber that these same properties make
delicious ' Ovaltine ' the ideal daily
beverage for everyone—in every walk
of life. There is definitely nothing
"just as good."

OWXINE
TTie Wor/cPs Supreme Eoof/ -ßeüerage

Prices in Qt. Britain and N. Ireland, 1/1, i/ro and 3/3.

P332a
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NCE again 'Ovaltine' has piayed
N-^an important part in an outstanding
feat of endurance. The following
extract is from a letter sent to the
proprietors of 'Ovaltine ' by a member
of the British-American Himalayan
Expedition:—

77ie party spent tmen/y days 0/1 Aanda
Dent. 77ie approac/i /o tAe peaA mas

/ong and arduous and tAe summit,
un/A an a/ZiZude od 25,660 /eel, u;as
reac/ied on August 29, /936. The

Expedition personne/ 0/eigAt Europeans
remained in per/ect Aea/tA i/iroug/iout
i/ie entire trip, under extreme/y Aard and

trying conditions. 77iai ' Ooa/tine '

/ormed a part 0/ our diet during our
attach upon iAe mountain sAou/d Ae a

source 0/ consideraA/e satis/action
to you."

WHEN IN LONDON STAY AT THE

GLENDOWER HOTEL
Glendower Place, South Kensington, LONDON, S.W.7.
One minute /rom South Kensington Station. Ten minutes /rom the West End.

Telephones: Telegrams:
KENSINGTON "Glendotel Southkens"

4462 4463 4464. London.

100 ROOMS. RUNNING HOT & COLD WATER IN ALL ROOMS.

EJVGL/S// and COJV77W£JV TA L C(//S/W£
t/nder /Ae persona/ superK/s/on o/" /Ae propr/e/or A SCA/A//Z).
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